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«Ecco un Centro per Nesima»
IERI L’INAUGURAZIONE. Dopo 18 mesi di lavori aperta la struttura che ospiterà servizi socio-culturali

Sopra, l’esterno
della struttura che
da ieri ospita il
centro socio-
culturale di
Nesima, dopo il
completamento
dei lavori durati un
anno e mezzo e
costati poco più di
un milione di euro.
A destra, un
momento della
conferenza stampa
d’inaugurazione
con il sindaco e gli
assessori Grasso,
Scavone e Strano
FOTO M. D’AGATA

«Una nuova, importante struttura è stata consegnata al quar-
tiere per affrontare e risolvere numerose esigenze». Con que-
ste parole il sindaco Umberto Scapagnini, insieme all’assesso-
re ai Lavori pubblici Antonio Scavone, ha tagliato il nastro del
nuovo Centro socio-culturale di Nesima. Presenti anche gli as-
sessori al Decentramento Filippo Grasso e al Turismo Nino
Strano, il presidente della VII Municipalità Salvatore Furnari
con numerosi consiglieri circoscrizionali, il responsabile del-
la task force "Quartieri" Rosario Marino, il direttore dell’Asl 3
Giorgio Ragona, il presidente della Croce Rossa catanese Giu-
seppe Vecchio e la presidente della sezione femminile Nico-
letta Accardo.

La struttura, costruita oltre quaranta anni fa, era destinata ad
ospitare il mercato rionale ma si è di fatto rivelata un’opera as-
solutamente inutile. Adesso grazie all’iniziativa dell’assesso-
rato ai Lavori pubblici, progettisti i geometri comunali Claudio
Lo Cricchio e Giuseppe Pastore, direttore dei lavori l’ingegne-
re Francesco Parisi, l’edificio è stato completamente ristruttu-
rato e rimesso a nuovo dall’impresa Medi Appalti. L’importo
dei lavori, che sono durati circa un anno e mezzo, è stato di po-
co più di 1 milione di euro.

La struttura copre un’area di oltre 1.300 metri quadrati e al
suo interno ci saranno una trentina di locali di varia grandez-
za, oltre ovviamente ai servizi igienici e tecnici, nei quali sa-
ranno ospitati gli uffici decentrati della Municipalità (ana-
grafe front-office, servizi sociali, centro d’incontro, biblioteca),
l’anagrafe canina con ambulatori e uffici, la Croce Rossa e i vi-
gili urbani. E’ prevista anche la creazione di un piccolo centro
ristoro/bar. Gli interventi sono stati inoltre realizzati preve-
dendo tutti gli adeguamenti e in particolare l’abbattimento
delle barriere architettoniche e il rifacimento, a norma di leg-
ge, degli impianti idrico, elettrico, di condizionamento e an-
tintrusione.

«Un’opera straordinaria - ha detto Scapagnini - realizzata in
tempi brevi che elimina uno dei tanti mostri di questa città che
fino a ieri sembravano inamovibili. Questo grazie al lavoro del-
l’assessore Scavone, dei suoi tecnici, del Consiglio di Circo-
scrizione. Questo attrezzatissimo centro diventerà certamen-
te il cuore pulsante di un quartiere che cresce anche grazie al-
le altre grandi opere già realizzate o in corso di realizzazione,
come lo snodo della Metropolitana, il nuovo Garibaldi, la Cit-
tadella dello sport di Nesima».

«Questo intervento - ha aggiunto Scavone - potrà non solo
contribuire al rilancio del quartiere di Nesima ma a quello più
generale dell’intera città».

Ieri, nella sede della scuola Manzoni, si è
svolta la riunione indetta dal «Comitato po-
polare antico corso» per affrontare i princi-
pali problemi legati alla casa, e in particola-
re gli sfratti e il caro-affitti. Al termine del-
l’incontro è stata definita la piattaforma da
presentare all’assessorato alla Casa e volta a
contrastare la tendenza che vede gli abitan-
ti storici dell’Antico Corso costretti ad anda-
re via per l’impossibilità di sostenere il costo
degli affitti. Il quartiere, così, sta perdendo la
sua identità. Per questo il comitato chiede di
pubblicizzare maggiormente il «buono-casa»,
spesso sconosciuto o difficilmente richiedi-
bile per complicazioni burocratiche, di so-
stenere i piccoli proprietari che hanno diffi-
coltà a ristrutturare le proprie abitazioni, di
incentivare le case dello studente, in modo
da ridurre le speculazioni sulla pelle degli

studenti, speculazioni che ricadono anche
sulle famiglie originarie del quartiere. Ma
soprattutto il comitato chiede di attivare una
politica della casa nella zona, dove ancora
esistono centinaia di appartamenti vuoti (un
vero insulto per chi ha bisogno di alloggi) e
che il piano di recupero dell’Antico Corso
preveda la conversione degli alloggi vuoti o
abbandonati in abitazioni di proprietà del
Comune, da assegnare - una volta ristruttu-
rati - agli abitanti storici e a quelle famiglie
che in questi anni hanno dovuto abbando-
nare il quartiere.

E un allarme casa lancia anche il Sunia. Ad
aggravare i problemi che da tempo affliggono
l’area metropolitana catanese, la “tromba d’a-
ria” che ha danneggiato e spesso reso inagibili
edifici e alloggi malsani, «con grave disagio
sociale per le famiglie a basso reddito e che

abitano in condizioni di promiscuità». Di qui
la proposta di convocare con urgenza un ta-
volo di concertazione, che includa i rappre-
sentanti delle istituzioni e quelli dei sindaca-
ti degli inquilini, per discutere alcune que-
stioni: i criteri di scelta per procedere all’as-
segnazione di contributo affitto assegnazione
casa che non penalizzi coloro i quali sono
nelle graduatorie generali e che attendono da
anni di avere assegnato un alloggio popolare
o comunale; la richiesta di un finanziamento
straordinario da parte della Regione siciliana
per la costruzione di 2.000 alloggi per far
fronte all’emergenza abitativa;  predisporre
un piano straordinario per la provincia di Ca-
tania e i comuni dell’area metropolitana per
il recupero degli edifici, delle case di edilizia
residenziale pubblica, comunali e infrastrut-
ture da fare o completare.

IL SUNIA CHIEDE DI AFFRONTARE ANCHE I NUOVI PROBLEMI CAUSATI DALLA RECENTE TROMBA D’ARIA 

Emergenza casa: piattaforma del comitato Antico Corso

UN MOMENTO DELL’INCONTRO DEL «COMITATO POPOLARE ANTICO CORSO»
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«Tagli alle risorse»
polizia in agitazione
Iniziativa dei sindacati Siulp e Siap
Con un lungo documento e con toni molto aspri, le
segreterie provinciali catanesi dei sindacati di po-
lizia Siulp e Siap hanno preso posizione ieri contro
la parte di legge finanziaria che prevede - rilevano
- riduzione della spesa per le forze di polizia, con
ripercussioni ovviamente anche sul territorio et-
neo.

«Ci si trova ancora una volta costretti a ram-
mentare - dice il documento - che lo sviluppo eco-
nomico e sociale di un paese civile passa attraver-
so il pieno funzionamento di tutto ciò che riguar-
da la sicurezza pubblica. Catania e i catanesi han-
no la necessità di ribadire tale principio anche
perché su tutto il territorio nazionale, forse, hanno
il primato del disagio. Infatti, gli Uffici di Polizia so-
no dislocati in 8 diversi stabili, distanti tra loro, che
costano al contribuente ingentissimi canoni d’af-
fitto, che vanno in controtendenza rispetto ad una
politica improntata sul risparmio della spesa pub-
blica. Proprio questo punto - aggiungono Siulp e
Siap - lascia trasparire il disinteresse di una classe
politica, che ovviamente va da destra a sinistra, che
in periodo elettorale lancia proclami che fanno
ben sperare circa l’attenzione da rivolgere al set-
tore "sicurezza" ma che in periodo non elettorale
dimentica i buoni propositi per attuare la politica
del "tamponamento" dell’emergenza di turno (ve-
di Napoli…e poi muori!). Ma la "sicurezza" è pa-
trimonio dei cittadini, non dei soloni di turno».

E ancora: «Lo sviluppo sociale ed economico di
un paese evoluto passa attraverso una oculata ge-
stione delle risorse e la pianificazione degli inter-
venti, non sulla improvvisazione o sulla riduzione
della previsione di spesa per il settore sicurezza in-
serita in finanziaria. Ormai il tempo delle facili il-
lusioni è finito. Di speranza non ci vive più nessu-
no. Niente autovetture nuove, niente fondi per la
riparazione dei vecchi mezzi rimasti, niente divi-
se, niente caschi per motociclisti, pochi spiccioli
per gli abiti civili, indennità pagate in forte ritardo,
arretrati che si allontanano sempre più, niente
computer, niente fotocopiatori e niente carta per
utilizzarli, niente di niente. In tale contesto, para-
dossalmente, va sottolineato che a Catania di re-
cente è stato approntato e attuato un nuovo piano
di "controllo del territorio"che pur ampiamente
sviluppato "sulla carta" e pomposamente distri-
buito ai media, non riesce a trovare utile applica-
zione pratica proprio per le carenze sopra descrit-
te». «Questi tagli mettono a rischio la sicurezza dei
cittadini - ha denunciato Alfio Ferrara, segretario
generale provinciale del Siulp - tant’è che di re-
cente il personale delle Volanti è costretto ad or-
ganizzare le pattuglie di controllo dei territorio an-
che bordo di furgoni, per carenza di mezzi, con tut-
to quello che ne consegue, in termini di pronto in-
tervento». Le segreterie provinciali di Siulp e Siap
ritengono che la città di Catania meriti maggiore
attenzione.

In conseguenze di tutto questo i due sindacati
hanno dichiarato lo stato di agitazione della cate-
goria, «valutata la difficoltà degli operatori di Poli-
zia a svolgere dignitosamente i propri compiti Isti-
tuzionali». E «nel ribadire che la sicurezza del cit-
tadino è prerogativa di una società civile, in aper-
to contrasto con la previsione di taglio della spesa
per la sicurezza, lo stato di agitazione, qualora
non producesse soddisfacenti risposte da parte
degli organi competenti potrebbe sfociare in forme
di protesta civile anche eclatante». Il documento
conclude con un invito alle «forze sane della so-
cietà civile a schierarsi a sostegno delle Forze di Po-
lizia, ribadendo l’importanza della sicurezza inte-
sa come baluardo per la crescita civile e democra-
tica del paese».
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DA DOMANI A VENERDÌ
INTERVENTI SU STRADE
Proseguono senza sosta gli interventi
comunali che prevedono il
rifacimento del manto stradale di
diverse strade cittadine. I lavori
mirano soprattutto a evitare che il
dissesto delle strade possa creare
pericolo alla pubblica incolumità.
Domani e martedì 14 verranno
asfaltate via Mengarini, a Nesima
superiore, e via Siena. Mentre il 15, a
Picanello, sarà la volta di via Wrzi,
dove, in particolare, verrà bitumato il
tratto che va dal civico 51 all’81.
Giovedì 16, squadre di operai
interverranno in via Galermo per la
riqualificazione del piazzale
antistante la parrocchia di Santo
Stefano. Venerdì 17, invece, si
procederà alla sistemazione dei
marciapiedi di via del Rotolo. Dopo
una serie di sopralluoghi nella zona di
Librino, inoltre, l’assessore Nino
Nicotra, su sollecitazione del
consigliere comunale Luciano
Zuccarello, ha predisposto un
programma di lavori per il
rifacimento del manto stradale in
diverse zone del quartiere, che avrà
inizio nei primi mesi dell’anno
nuovo. Sempre a Librino, ed
esattamente nei viali Castagnola,
Nitta e Bummacaro, verrà realizzato
un nuovo progetto d’illuminazione,
per il quale l’ing. Raiola ha richiesto
un mutuo di un milione di euro per
l’installazione di 200 pali della luce.
Nel contempo le squadre tappabuchi
continuano la loro azione. Sono
preziose le segnalazioni dei cittadini:
0957422134-7422136, fax 7422133;
numero verde 800594444.


